
Sabato e domenica prossimi, in piazza IV Novembre a Fondi, insieme per sostenere la clownterapia

La Giornata del naso rosso,
arrivano «i giullari di Dio»
Per conoscere le attività dei volontari che negli ospedali 
e nelle case di cura aiutano chi soffre a ritrovare il sorriso 
e a non sentirsi solo, tutto lo spazio della festa sarà inondato
da stand, colori, iniziative di ogni tipo e tanta allegria

DI MARIA ZIBINI

na giornata per conoscerci e
vivere in positivo». Non poteva
essere che questo lo slogan della

tredicesima Giornata del naso rosso (Gnr)
che, sabato 27 e domenica 28 maggio, farà
tappa anche nella nostra diocesi e
precisamente nella città di Fondi.

U«
In questo mese, infatti,
l’imperdibile
appuntamento organizzato
da ViviamoInPositivo (Vip)
Italia Onlus, è tornato per
colorare di rosso e di
allegria molte piazze
italiane, coinvolgendo ben
57 associazioni Vip presenti
sul territorio nazionale.
Oltre quattromila volontari
clown, che settimanalmente
prestano servizio in circa
duecento ospedali e
strutture sociosanitarie
delle diverse regioni, con
molteplici e simpatiche
iniziative che favoriscono
l’integrazione, la
collaborazione e la
cooperazione, nel rispetto
delle diversità, invaderanno
le piazze testimoniando i
valori del «Viviamo in
Positivo» e dedicandosi alla raccolta fondi
per sostenere i progetti nazionali e la
formazione dei volontari. 
La Gnr nasce nel 2005 come giornata
nazionale di sensibilizzazione in favore
dei Progetti di Vip Italia Onlus,
associazione presente non solo in circa
duecento strutture sociosanitarie, ospedali
e case di riposo in Italia, ma anche nei
paesi in via di sviluppo per l’attuazione di
progetti di “animazione educativa” con i
valori della clownterapia e del circo sociale
in scuole, orfanotrofi, ospedali, strutture
per disabili fisici e psichici, quartieri in
situazioni di disagio e nelle scuole, al fine
di donare speranza e gioia a chi vive in
contesti sociali di povertà ed
emarginazione.  
Anche far nascere un sorriso, insomma,

può diventare un impegno,
una “missione”. Chi ha
voglia di sostenere i clown
volontari di corsia di Vip
Italia Onlus nelle loro attività,
contribuendo a regalare qualche ora di
clownterapia ai pazienti degli ospedali e
alla realizzazione di una «missione di gioia
in un paese in via di sviluppo» non deve
far altro che partecipare alla “giornata del
naso rosso” (Gnr), in Piazza IV Novembre
a Fondi. Sabato 27 e domenica 28, infatti,
i clown dell’associazione Giullari della
gioia Vip Fondi saranno a disposizione di
chiunque voglia saperne di più, pronti a
raccontare in cosa consiste la clownterapia.
Vip Fondi conta circa 50 volontari e opera
dal 2010 nell’ospedale San Giovanni di

Dio, nei reparti di Pediatria e Medicina
dove, nel fine settimana, i volontari clown
di corsia si recano per portare un sorriso. 
Dal 2017 è partito il progetto “Area
Verde…Rosso Clown” presso la casa
circondariale di Latina: dopo numerose
collaborazioni, infatti, è nato un progetto
più stabile che ha come principale
obiettivo quello di alleggerire il momento
delicato del colloquio delle detenute con
le loro famiglie, ponendo particolare
attenzione ai minori presenti e alle
dinamiche familiari. 
Inoltre, l’associazione Vip Fondi si è
appena allargata: si è concluso, infatti, un
corso base per formare nuovi volontari
clown di corsia, al quale hanno

partecipato tredici
ragazzi che
debutteranno
proprio alla Gnr. 
La piazza sarà
colorata e animata
con stand e
attrazioni:
truccabimbi,
palloncini, giochi,
bans, laboratori,
mercatino e lo
spettacolo dei
clown
dell’associazione. 
L’invito a
trascorrere
qualche ora in
compagnia dei

clown di corsia è rivolto a tutti.
Lasciatevi «clowntagiare» dall’energia
del naso rosso per sostenere Vip Italia.
Riconoscere i volontari è semplice:
indossano il camice con la scritta
ViviamoInPositivo sulla schiena, colletto
rosso, maniche a righe bianche/gialle e
bianche/verdi e sono muniti di tesserino
identificativo per la Gnr2017.  
Maggiori informazioni su:
www.giornatadelnasorosso.it,
www.clownterapia.it oppure sulla pagina
Facebook “Giullari della Gioia – Viviamo
in Positivo Fondi”.

Un gruppo di clown di corsia

DI GIANLUCA IZZO

i è concluso con successo il
ciclo di incontri per i giova-
ni organizzato della diocesi.

L’arcivescovo Luigi Vari ha gui-
dato tre «lectio» sui brani evan-
gelici della visitazione, la guari-
gione di Bartimeo e Nicodemo.
«Considerate se questo è un uo-
mo»: monsignor Vari ha inizia-
to la riflessione soffermandosi
sulla figura dell’uomo moderno
che, proprio come Primo Levi
condannava, è perso nel mondo
dei social. Un mondo in cui è
difficile gestire in modo corret-
to il proprio linguaggio ed e-
sprimere concetti chiari e di
buon senso come se ci si guar-
dasse negli occhi. 
L’individuo moderno si trova
spesso da solo e non soltanto
fisicamente, finendo per essere
seguace di un modo di vivere
improntato ad una moda, a idee
non proprie che lo rendono vit-
tima di un desiderio innato di
appartenenza ad un gruppo, ad
un insieme definito e stereoti-
pato di individui in comunica-
zione tra loro. 
I verbi che dirigono il comporta-
mento dell’uomo nel mondo at-
tuale sono tre: sapere, potere e fa-
re. Crediamo e ci convinciamo,
infatti, di poter essere autarchici,
di poterci permettere di non aver
concretamente bisogno di nessu-
no; siamo molto spesso convin-
ti di poter gestire a pieno la no-
stra esistenza, senza renderci con-
to di quanto in effetti non pos-
siamo deciderne neanche di un
instante. Ma quando ci rendiamo
conto di non poter spiegare con
le parole e con i libri, o con gli
strumenti digitali, che sono un
mezzo ma non un fine, il motivo
per cui siamo tristi o felici, capia-
mo di aver bisogno di rinascere,
di elevarci da questo stato di buio
e inquietudine nel quale siamo
immersi. Proprio come Bartimeo
che acquista la vista e Nicodemo
che si affranca dall’essere giudeo,
anche l’uomo moderno, il giova-
ne, il “futuro della società” do-
vrebbe rinascere. L’essere veri uo-
mini consiste proprio nel saper
rinascere. Come si fa allora a na-
scere quando si è vecchi? Secon-
do monsignor Vari non si tratta di
una questione anagrafica, si può
essere giovani già vecchi se rasse-
gnati al mondo che ci siamo co-
struiti attorno, quando viene me-
no la speranza di cambiare. Ma si
può essere anche vecchi ancora
giovani con la capacità di sogna-
re e di guardare al futuro con spe-
ranza. Agli adolescenti veri, infi-
ne, l’augurio del vescovo è quel-
lo di superare la non–umanità
dell’incertezza del proprio futuro,
perchè possano liberarsi dalle ca-
tene di un mondo non concreto,
lasciandosi guidare dallo Spirito
e non dalla moda.
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L’arcivescovo
ha guidato
tre «lectio»
con i giovani 

I 50 anni di sacerdozio 
di don Enzo Cicconardi 

l prossimo 29 giugno, in Banglade-
sh, don Enzo Cicconardi, già parroco

in varie città della diocesi e ora vicario
parrocchiale di Santa Maria in Piazza,
a Fondi, ricorderà il 50° anniversario
dell’ordinazione sacerdotale.
Una scelta significativa visto che, in quel
29 giugno del 1967, don Enzo (nato il
24 luglio 1941) venne ordinato presbi-
tero dall’allora arcivescovo Lorenzo Gar-
giulo, nella chiesa di San Paolo Apo-
stolo di Gaeta, insieme a padre Adolfo
L’Imperio, missionario del Pontificio I-
stituto Missioni Estere, che si trova da
tantissimi anni proprio in Bangladesh.
La parrocchia di Santa Maria in Piazza
di Fondi, con una veglia di ringrazia-
mento e di preghiera per le vocazioni,
tenutasi lo scorso 18 maggio, ha volu-
to stringersi intorno a don Enzo e u-
nirsi idealmente anche a padre Adolfo
L’Imperio e a padre Bernardino Rossi,
entrambi del PIME e ordinati insieme
in San Paolo, a Gaeta, per accompa-
gnarli tutti e tre verso questo impor-
tante anniversario.

I

Gaeta.Blogger del Lazio
invadono Monte Orlando

DI LINO SORABELLA

l Parco di Monte Orlando, con Visitlazio (sito turistico
della Regione Lazio) e As.Com., ha organizzato  una
“invasione digitale di Gaeta”. Alcuni luoghi del patri-

monio culturale e ambientale sono stati presi d’assalto da
un gruppo di persone provenienti dall’intera regione, al fi-
ne di «far conoscere e valorizzare il territorio, diffonden-
do immagini e commenti attraverso il web». Armati di
smartphone, macchine fotografiche e videocamere, i blog-
ger hanno catturato immagini di Monte Orlando, parten-
do dal santuario della Trinità e proseguendo per le falesie,
fino alle polveriere borboniche e al mausoleo di Planco.
Dopo la passeggiata naturalistica, visita al Museo dioce-
sano e in cattedrale, alla scoperta di elementi adatti alla
comunicazione immediata dei social. I blogger sono rimasti
affascinati dai diversi reperti storici: «Avreste mai pensato
– hanno postato su twitter  con l’hashtag #visitlazio – di
leggere tutta la Divina Commedia in un quadro? A Gaeta
si può». Innumerevoli immagini si stanno diffondendo nel
web, promuovendo il nostro patrimonio culturale.

I

Il teatro delle emozioni sommerse

DI SIMONA GIONTA

mero preferisce
mangiare un piatto di
spaghetti invece di

terminare l’Odissea, Ulisse
pronuncia battute in
dialetto, nel regno dei morti
c’è una squadra di aerobica,
gli eroi non sono tutti alti,
biondi e muscolosi ma
anche con gli occhiali e
bassini, le ancelle si fanno

O

un selfie. È il magico gioco al
centro del progetto «Teatro
per l’ascolto … emozioni
sommerse» promosso dal
Teatro Bertolt Brecht di
Formia e finanziato dalla
legge 328/2000 dei piani di
zona distretto Formia/Gaeta.
Un gioco che inverte tutti i
punti di vista, annulla le
diversità, rende possibile
qualsiasi immaginario, fa
sognare. È così che dal 2004
sopravvive ai tagli, agli
accorpamenti, al passaggio
di amministrazioni, ai
cambiamenti il progetto
unico nel suo genere che
coinvolge nove comuni del
Sud Pontino, dalle periferie
alle isole, dieci istituti

comprensivi, seicento
ragazzi e vede insieme in
campo comuni, Asl,
assistenti sociali, Cissi,
presidi, insegnanti, attori,
registi, scenografi. Un’intera
comunità di adulti al
servizio dei più piccoli da
ottobre a maggio per visite
in biblioteca, al museo
archeologico, laboratori di
teatro in orario curriculare
fino alla messa in scena
degli spettacoli finali. Nella
suggestiva cornice dell’Arena
Caposele, tra le antiche
piscine romane i ragazzi
attraverso il teatro hanno
raccontato storie, geografie e
letterature, hanno creato e
sperimentato il valore delle

emozioni partendo dai
racconti di Omero, dalle
avventure di Ulisse, dalle
storie del Mediterraneo. Da
tredici anni operatori
teatrali, come con ago e filo,
cuciono insieme i pezzi di
un grande vestito, dalla
montagna alla costa, dalle
scuole di periferia a quelle
oltre il mare dimostrando
come la cultura tesse una
comunità anche quando un
golfo non si sente golfo ma
tante città parallele, mentre
non si riesce ad arrivare ad
una gestione comune della
sosta a pagamento o della
raccolta differenziata,
mentre il capolinea degli
autobus continua a dividere.

Succede, così, che anche solo
per la giornata dello
spettacolo finale basta
indossare un cilindro di
cartone, un paio di guanti
bianchi o un’armatura di
stoffa per annullare gli
schermi che ci circondano,
mettere le ali alle emozioni
sommerse mostrando quello
che ancora la cultura e il
teatro possono non solo
dare, ma fare al pari di una
strada e una nuova rotonda.

Messa per «don Luigi»
l 22 maggio, alle 18.30, nella
chiesa di San Biagio in Mari-

na di Minturno (via Simonelli,
9), ci sarà Messa di suffragio in
ricordo di don Luigi Marchetta,
sacerdote diocesano e parroco
della frazione minturnese dal
1971 al 2008. 
La commemorazione sarà uni-
ta alla memoria di santa Rita da
Cascia con benedizione della ro-
sa che ciascun fedele è invitato
a portare con sé. (M.D.R.)

I

Un momento di spettacolo

8Formia
www.arcidiocesigaeta.it

GAETA
Veglia diocesana di Pentecoste

ella strada, con il dono dello Spiri-
to» è il titolo della Veglia diocesana

di Pentecoste curata dalla Consulta delle ag-
gregazioni laicali coordinata da don Carlo
Lembo e Carlo Tucciello. L’appuntamento è
per sabato 3 giugno, alle 20, a Formia, in
piazza Sant’Erasmo, accanto alla Torre di Ca-
stellone. In caso di pioggia la veglia sarà ce-
lebrata in chiesa.
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Sono seicento i ragazzi
coinvolti nel progetto
di «Teatro dell’ascolto»
che si tiene a Formia


